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AGRIGENTO  
 

18Á UFIFEST ð FESTIVAL DEL FOLCLORE ITALIANO  

LôU.F.I. da diciotto anni promuove lôUFIFEST con 

lôobiettivo di far conoscere le diverse sfaccettature 

che la cultura italiana possiede per mezzo della 

musica, della danza e dei costumi e di dimostrare 

quanto benefico sia non solo rappresentare il pas-

sato, le consuetudini, le idee, lo stile di vita della 

propria terra  ma anche assimilare le tipicità di al-

tri territori. Per tali ragioni, per gli associati e per 

gli spettatori e simpatizzanti, lôUFIFEST rappre-

senta uno scrigno in cui sono custoditi tradizione, 

voglia di fare e di ricercare, inclusione sociale, con-

trasto della devianza sociale, rispetto per la storia e 

promozione del turismo.  

Lôedizione del 2015 si ¯ svolta ad Agrigento dal 26 

al 30 agosto ospitando numerosi gruppi folcloristi-

ci italiani e siciliani. Le regioni coinvolte sono sta-

te: la Calabria rappresentata da ñI Peddarotiò, il 

Friuli Venezia Giulia con il gruppo ñF. Angelicaò di 

Aviano, la Lombardia con ñI Frustatori di Fernoò, 

la Sardegna con il ñGruppo Folk San Gemilianoò di 

Sestu. I gruppi che hanno messo in scena la tradi-

zione siciliana erano: ñGergentò di Agrigento,  

ñFabaria Folkò di Favara, ñLa Corte dei Principi di 

Aragonaò, ñHerbessusò di Grotte provenienti 

dallôhinterland agrigentino, e ancora ñSicilia N½ 

Coriò di Campofranco (CL), ñI Giovani del Castel-

loò di Vicari  (PA), ñAvola Folkò (SR) e ñCumpari e 

Cummariò di Val di Militello della provincia di Ca-

tania.  

La manifestazione si è aperta con la cerimonia i-

naugurale durante la quale il sindaco di Agrigento 

Calogero Firetto ha accolto i gruppi ospiti e ha da-

to il via agli eventi e agli spettacoli. Eventi, perfor-

mance e sfilate che si sono svolte nel centro di A-

grigento, tra gli ulivi e i mandorli del Parco Arche-

ologico ñValle dei Templiò, per la Via Sacra e ai 

piedi del Tempio di Giunone, ma anche in provin-

cia e precisamente in piazza Cavour a Favara. 

Grande serata conclusiva nel porticciolo di San 

Leone per la festa di Maria SS. Assunta. 

La 19° edizione di UFIFEST invece avrà luogo dal 

2 al 7 luglio in Sardegna, a Tempio Pausania (OT), 

paese situato nel cuore della Gallura, ai piedi del 

Monte Limbara.  
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18Á UFIFEST FOTOGALLERY 
 

Foto di Pierpaolo Criscenzo  
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RANICA (BG)  
 

ñHO SENTITO SPARê óL CANNONEò 

Testimonianze e canti della Prima Guerra Mondiale  

di Ettore Roggeri, Presidente dellôAssociazione Culturale Gli Zanni 

Sabato 31 ottobre 2015 presso il Centro Culturale 

Roberto Gritti di Ranica, la Compagnia per le tradi-

zioni popolari ñGli Zanniò ed alcuni musicisti della 

locale ñBanda P. Pellicioliò hanno presentato lo 

spettacolo  ñHo sentito spara ól cannoneò (il 

titolo è stato preso in prestito da una canzone po-

polare degli anni della Grande Guerra). 

Eô un percorso teatrale costruito quasi interamente 

con testimonianze raccolte attraverso le interviste 

fatte da ñGli Zanniò negli anni ô80 agli ultimi reduci 

della Prima Guerra Mondiale della nostra zona. 

Sono parole e canti che semplicemente vogliono 

indurre ad alcune riflessioni sulla Grande Guerra 

ma anche sulla guerra in generale. Chi ha parteci-

pato alla stesura dello spettacolo non lo ha fatto 

forse con la lucidit¨ e lôapproccio scientifico dello 

storico puro, ma sicuramente con la passione e la 

voglia di far conoscere uno dei molti aspetti di que-

sto dramma che ha cambiato definitivamente 

lôEuropa e il mondo. 

Eô stato  compito della banda e del gruppo degli 

Zanni far percepire al pubblico le contraddizioni 

fra ñstoria ufficialeò e ñstoria realeò: a fronte delle 

musiche e delle marce del repertorio delle grandi 

commemorazioni di Stato, si contrappongono i 

canti popolari dolenti e a contenuto antimilitarista 

tipici del pensare dei nostri contadini e operai tes-

sili.  

Le testimonianze tratte dalle interviste ai Reduci, 

alcune sono state lette dagli artisti sul palco, altre 

proposte dalla viva voce dai testimoni tratte dalle 

registrazioni originali. E le testimonianze non sono 

solo maschili, ma anche femminili: di tutte le don-

ne che vissero pure loro ñquellôinutile strageò come 

la definì Papa Benedetto XV. 

Dopo cento anni, ci è sembrato opportuno ricorda-

re coloro che vissero quegli anni terribili, con un 

sentimento di rispetto e compassione. Di rispetto, 

per la loro capacità di superare prove di indicibile 

difficoltà sia al fronte che nelle famiglie, smembra-

te dalle partenze dei loro cari, di compassione, per 

il dolore immenso e le paure che hanno segnato 

intere esistenze. 
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Auspicavamo di poter suscitare nel pubblico le 

stesse emozioni provate da noi stessi nella costru-

zione dello spettacolo: rivivere il dramma di una 

guerra tanto brutale quanto inattesa attraverso le 

parole e i canti di coloro che si trovarono coinvolti 

loro malgrado in questo tragico evento, sia al fron-

te che a casa.         

E lôobiettivo ¯ stato pienamente raggiunto!!!! 

Auditorium strapienoé Alla fine tutti in piedi, 

commossi, ad applaudire gli Zanni, la Banda e, in-

sieme, gli autori di quei testi così dolenti, così in-

crollabili, così veri!!!  

A grande richiesta abbiamo dovuto replicare lo 

spettacolo il 30 novembre e altre rappresentazioni 

fuori Ranica sono previste nei prossimi mesi. 

Vogliamo a titolo emblematico lasciarvi una delle 

testimonianze: 

é.dopo ch¯ so turnat d¯ la guera, so stacc  ¿ per 

d¯ agnéa c¨ , ma ,coi m® , ga respund³e mal, ma 

dopo m¯ troae pentit é¯ óndae ónd¿ cant½ a lºci¨é

e ghere vintedu agn , sere mia ü s-cet³ pisen.  Soô 

stacc di agn prima d¯ d¯sm¯nteg¨époô, di ºlte, a 

ôlm¨ ¯ in ment am¸ anche adess , quando soô in 

lecc.  Ma... i prim momencc, ogne tat, ta saltaet in 

aria, aôl sºmeaa d¯ sent³ i colp d¯ can½, a cant¨ la 

metragliaé.ostié.ah no, soô che ón leccé soô a caé 

Dopo essere tornato dalla guerra ho abitato un paio 

dôanni con i miei genitori, ma gli rispondevo sem-

pre male,  anche se poi ne ero pentito ée andavo in 

un angolo a piangereé.e pensare che avevo 22 anni 

e non ero più un bambino! Ci sono voluti anni pri-

ma di dimenticareé e poi a volte mi ricordo ancora 

oggi, soprattutto quando sono a letto. Nei primi 

anni ogni tanto sobbalzavo di notte, mi sembrava 

di sentire i colpi del cannone, la mitraglia che 

ñcantavaò.... ñostiòéah no, sono nel lettoésono a 

casaé.  

(Bertuletti Luigi ñBregn³ò, classe 1899. Intervista 

del 2/9/1979)  Nelle immagini alcuni momenti del commovente e applaudi-
tissimo spettacolo curato e presentato dallôAssociazione 
Culturale Gli Zanni assieme alla Banda P. Pellicioli.  
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SPAGNA  
 

SU MASU A MADRID: QUANDO IL FOLK DIVENTA SPETTACOLO  
 

di Luciano Cadeddu  

Sono sbarcati a Madrid in 28, tutti provenienti dal 

paese che d¨ il nome allôaeroporto omonimo, El-

mas. Giovani e adulti, tutti uniti da una grande 

passione, la stessa che vede centinaia di altri grup-

pi in tutta la Sardegna agguerriti e innamorati per 

il ñballo sardoò. 

Tutto iniziò quando, grazie a contatti realizzati tra-

mite lôU.F.I. (Unione Folclorica Italiana), il gruppo 

Folk di Becerril de la Sierra, un piccolo paese ai 

piedi dei monti vicino alla capitale spagnola, Ma-

drid, invit¸ il Gruppo Folk di Elmas ñSu Masuò ad 

esibirsi a novembre 2015 nel quadro della manife-

stazione ñ10Á Gala Folkloricaò.   

Nato quaranta anni fa (nel 2015 hanno festeggiato 

con orgoglio la ricorrenza) il gruppo campidanese 

vanta esibizioni oltre che nellôIsola e per i Circoli 

sardi italiani, in Spagna, Francia, Svizzera, Germa-

nia, Olanda, Belgio, Inghilterra, Ungheria, Grecia, 

Bosnia, Russia e Stati Uniti;  organizzatore da 

ventôanni inoltre del ñFestival Internazionale del 

Folkloreò di Elmas.  Tanti i progetti realizzati negli 

anni e altri in cantiere (incoraggiati anche da Mar-

cella Sitzia, assessore al Turismo, Sport e Pari Op-

portunità dello stesso Comune, nonchè componen-

te del gruppo), come per esempio la creazione di 

una scuola del ballo sardo per i bambini. 

La passione per ricreare e mettere a punto ad ogni 

prova i movimenti di danza, accompagnati dalla 

musica dellôorganetto o delle launeddas, ha conta-

minato nei quaranta anni di vita dellôAssociazione 

tanti amici, dai 15 ai 60 anni di età, riunendoli ogni 

settimana allôinterno di una palestra del Comune, 

rinunciando ad altri impegni o ad altri sva-

ghi.  Tante ore di fatiche premiate nel momento 

dellôesibizione in pubblico.  E dal momento che il 

paese di Becerril de la Sierra è a poche decine di 

chilometri da Madrid, Mauro Fiore (presidente del 

gruppo che iniziò ad amare il ballo sardo 36 anni 

fa), pensò di coinvolgere il Circolo Sardo della capi-

tale che, insieme allôAssociazione Istituto Fernando  



 13 

Notiziario UFI ð Luglio  2016 

Santi Sardegna, accettarono di organizzare a Ma-

drid due esibizioni per la comunità sarda e spagno-

la. Cos³ la mattina dellô11 novembre 2015 ñSu Ma-

suò si ¯ esibito nel cortile della Scuola Italiana da-

vanti ad un attento e nutrito gruppo di piccoli alun-

ni e i loro insegnanti grazie alla passione e disponi-

bilità del Direttore della scuola Cosimo Guarino 

(sostenitore da sempre delle proposte culturali del 

Circolo Sardo Ichnusa). I ballerini si sono esibiti in 

differenti coreografie, accompagnati dai due bravi 

musicisti, Vanni Masala e Andrea Pisu (il primo 

suona lôorganetto e il secondo le Launeddas; insie-

me formano da tre anni il duo Fanta Folk che ha 

già prodotto tre CD, e vanta tra i tanti concerti in 

giro per il mondo quello a Londra con lôOrchestra 

da Camera della Sardegna ), spiegando di volta in 

volta al giovane pubblico i significati delle evolu-

zioni e ricevendo in cambio applausi sinceri.  

In serata si è poi replicato nella centralissima e 

multiculturale piazza di Lavapies con esibizioni 

estemporanee, senza palcoscenico ed amplificazio-

ne, con lôintenzione di sorprendere il pubblico di 

passaggio, registrando in video le esibizioni (non in 

costume) creando dei Flash Mob on-line per il pub-

blico cibernetico al seguente indirizzo web: 

www.youtube.com/watch?v=6sMCedh4vF4  

Tanti quindi i passanti stupiti per il ñfuori pro-

grammaò inatteso che hanno seguito con interesse 

e piacere le esibizioni dei ballerini sardi. 

Conclusi i due appuntamenti di Madrid, orgogliosi 

nei loro eleganti costumi, si sono quindi esibiti nel 

piccolo teatro del Comune di Becerril de la Sierra, 

nel ñ10Á Gala Folkloricaò, accompagnati come sem-

pre da Vanni e Andrea. 

Nellôambiente raccolto dello spazio teatrale 

lôesibizione ¯ stata una piacevole sorpresa.  Le mu-

siche suonate dai provetti artisti, accompagnando 

le differenti coreografie, passavano dalle classiche 

intonazioni a virtuosi e impeccabili ritmi 

jazz.  Lôesibizione del gruppo, in perfetto accordo, 

lievitando elegantemente sulle note musicali si è 

trasformata poco a poco dal classico folk in un vero 

e proprio grande e piacevole spettacolo.  Un risul-

tato quello visto a Becerril che suggerisce nuovi 

percorsi per il ballo sardo, grazie allôunione tra le 

coreografie e le musiche che hanno dato una ver-

sione moderna mantenendo la struttura classi-

ca.  Al termine dello spettacolo, che ha visto esibir-

si anche i gruppi Folk della Sierra madrilena in abi-

ti ñgoyeschiò, allôuscita del teatro tanti gli spettatori 

che hanno voluto complimentarsi con gli artisti 

sardi, un segno evidente affinché le tradizioni cul-

turali dellôIsola continuino, stimolate positivamen-

te da nuove proposte. 

Il Gruppo Su Masu festeggiato al termine dei Flash Mob a 
Madrid.  

In compagnia degli organizzatori del 10° Gala Folklorica di  
Becerril de la Sierra.  

I bambini  della Scuola Italiana di Madrid assistono allo 
spettacolo di Su Masu presentato dal componente del grup-
po Paolo Tambaro.  

http://www.youtube.com/watch?v=6sMCedh4vF4
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AVIANO (PN)  
 

PASSI DI DANZA PER VENIRCI INCONTRO  
 

La tradizione nella scuola al passo con i tempi  
 

del Gruppo Folcloristico Federico Angelica ð Danzerini di Aviano  

Nella mattinata di martedì 15 dicembre 2015, pres-

so il Palazzetto dello Sport di Pordenone, per ini-

ziativa del Gruppo Folcloristico ñFederico Angeli-

caò Danzerini di Aviano, si sono incontrate un 

buon numero di classi di scuola dell'infanzia e pri-

maria della provincia a conclusione del progetto 

ñPassi di danza per venirci incontro: la tradizione 

nella scuola al passo con i tempiò, realizzato con il 

contributo della Provincia di Pordenone, con il Pa-

trocinio del Comune di Pordenone, in collaborazio-

ne con l'Unicef  e U.G.F. F.V.G.. 

La struttura sportiva, gremita con gli alunni della 

classe dei ñGrandiò della Scuola dell'Infanzia ñG. 

Baschieraòdi Pescincanna di Fiume Veneto (PN), 

delle due classi terze della Scuola Primaria ñA. Ro-

sminiò di Villanova di Pordenone e delle dieci classi  

al completo della Scuola Primaria ñG. Marconiòdi 

Aviano centro, per un totale di circa 250 bambini, 

aveva come pubblico genitori, nonni, amici. Non 

mancavano i presidi e le autorità dei Comuni inte-

ressati e della Provincia.  

Il progetto, durato un trimestre, ha visto in opera 

una squadra di volontari del Gruppo folcloristico  

con il supporto dei  maestri e, così come si è svolto, 

ha permesso ai bambini di sperimentarsi in labora-

tori che non solo hanno fatto conoscere loro le mu-

siche, le danze, gli usi e i costumi della tradizione 

popolare friulana ma hanno contribuito a rinforza-

re la capacit¨ di ascolto, il rispetto per lôaltro e a 

favorire la convivenza civile e lôintegrazione. 

La danza popolare è stata il punto di forza del pro-

getto, attività proposta in forma giocosa, pur nel 

rispetto dei canoni fondamentali della musica e 

della danza, con lo scopo di divertire ma anche di 

educare a un'interpretazione corale. 

Il Gruppo folcloristico ha inoltre coordinato le visi-

te di alcune classi alla sede dei Danzerini ad Aviano 

e di tutte al Museo della Civiltà contadina di S. Vito 

al Tagliamento (PN) dove i bambini hanno parteci-

pato con entusiasmo a laboratori di attività manua-

li sperimentando materiali poveri, che non si usano 

più, come paglia, stracci, tutoli di pannocchia, lana 

filata, feltro eccé, sotto la guida delle esperte, Fe-

derica Pagnucco e Patrizia Torresin, dell'Associa-

zione culturale ñLis Aganisò. 
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Nel progetto ¯ rientrato a pieno titolo lôUnicef che 

ha fortemente voluto questa giornata conclusiva 

perché, oltre a essere partner consolidato del grup-

po avianese dal 2005, prosegue, anche attraverso le 

scuole, la sua campagna di sensibilizzazione ai vari 

progetti di solidarietà di cui si fa portavoce per do-

nare un'infanzia felice ai bambini più sfortunati  

del mondo. 

Tutti hanno danzato con impegno e gli applausi 

scroscianti sono stati un buon incoraggiamento a 

continuare l'esperienza che si ripete da qualche an-

no nelle scuole del territorio e alla quale aderiscono 

sempre nuove classi. Infatti è seguito un altro in-

tervento nella Scuola Primaria ñCarlo Cristoforiò di 

Villotta tra febbraio e maggio 2016 che, oltre a con-

cludersi con una esibizione di fine anno, ha portato 

a Buja (UD) la classe terza a rappresentare Aviano 

alla chiusura del progetto didattico promosso da 

U.G.F.-F.V.G., Alla Ricerca del Folclore , insieme ai 

bambini della scuola elementare di Narovlia, Bielo-

russia, annualmente ospiti presso le famiglie italia-

ne e che negli anni hanno imparato non solo le 

danze avianesi ma anche detti e proverbi friulani. 

Il Progetto ha così permesso di riaccendere l'atten-

zione sui tempi passati quando l'esistenza si basava 

su un'economia semplice e sostenibile, la vita so-

ciale era governata da principi di buonsenso e di 

rispetto e i momenti di festa e di gioia venivano 

condivisi come pure quelli più difficili del lutto, 

della povertà, dell'emigrazione. In questo modo le 

varie attività hanno dato l'occasione a tutti i bam-

bini di confrontare  le loro diverse culture e la pos-

sibilità di scambiare le proprie conoscenze e diver-

sità. 

Nelle immagini alcuni momenti dello spettacolo conclusivo 
del progetto ñPassi di Danza per venirci incontro ñ realizzato 
dal gruppo F. Angelica ð Danzerini di Aviano.  
 
A fianco un disegno realizzato dai bambini coinvolti nel pro-
getto.  
 
Sotto Le Pigotte in costume avianese realizzate in collabora-
zione con lôUnicef. 
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PASIAN DI PRATO (UD)  
 

PREMIO BIENNALE FOLCLÔR TAL CÛR  

di Matteo Lugano  
 

Il giorno 16 gennaio l'auditorium E. Venier di Pa-

sian di Prato si è riempito delle armonie e delle 

danze tradizionali del Friuli per festeggiare coloro 

che si sono distinti per la loro passione e il loro im-

pegno nel mantenere viva la cultura della nostra 

terra. A fare gli onori di casa il gruppo folcloristico 

Pasian di Prato in occasione del 50esimo anno di 

attività. Momenti di intensa gratificazione per alcu-

ni dei componenti dei gruppi appartenenti 

all'A.G.F.F., l'associazione regionale dei vari sodali-

zi, che hanno ricevuto il premio "Folcl¹r Tal 

Cûr" (Folclore nel Cuore). Il premio vuol essere un 

riconoscimento per coloro che hanno perseguito 

attività di ricerca nel campo delle tradizioni delle 

musiche e dei balli di un tempo e per coloro che si 

sono distinti per la loro attività nelle rispettive as-

sociazioni. Tra le prime file erano seduti il presi-

dente del consiglio regionale Franco Jacop, l'asses-

sore provinciale Beppino Govetto, il sindaco del 

Comune di Pasian di Prato Andrea Pozzo ed il pre-

sidente dell'A.G.F.F. Michele Gasparetto.  

 

Foto di gruppo di tutti i premiati, soci di A.G.F.F., Associazione Gruppi Folcloristici del Friuli Venezia Giulia.  

Il Gruppo Pasian di Prato con il loro premiato Roberto Miani. Il Gruppo ha collabora-
to e ha fatto gli onori di casa nel corso della serata.  
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I PREMIATI E LE MOTIVAZIONI  

Luca De Cillia   

Gruppo Folcloristico "Lis Primulis" 

~Zampis~  

ñHai solo cambiato palcoscenico, da lass½ conti-

nuerai a suonare le note melodiche della tradizio-

ne. La musica continuerà a ricordarci il tuo impe-

gno e la tua preziosa presenza che per 20 anni ci 

hai donato.ò  
Tomat Caterina  

Gruppo Corale Folcloristico ñSot la Napeò 

~Villa Santina~   

òHa sostenuto il gruppo Sot la Nape dalla sua fon-

dazione in poi, sia in qualità di componente,  sia 

come preziosa fonte di indicazioni artistiche, in 

virtù della sua innata musicalità, dei suoi modi de-

licati ma autorevoli e del fatto di essere stata mo-

glie, madre, suocera e nonna di undici membri del 

gruppo, sei dei quali tuttora in attivit¨.ò 

Luigina Comoretti  

Gruppo Folkloristico ñBalarins de Riviereò 

~Magnano in Riviera~  

"A Luigina, une persone che plui di altris e a cap´t 

il vêr sens dal Folklôr, des tradizions e l' impuar-

tance di sta insieme." 

ñA Luigina, una persona  che pi½ di altri ha com-

preso il vero significato del Folclore, delle tradizio-

ni e lôimportanza di stare insieme.ò 

Alessandro Genero  

Gruppo Folcloristico ñDanzerini Udinesiò  

~Blessano di Basiliano~  

ñPer il prezioso e costante supporto, per le magie ai 

fornelli e la contagiosa simpatia che da sempre ca-

ratterizzano il tuo essere Danzerino." 



 18 

Notiziario UFI ð Luglio  2016 

Liviana Persoglia   

Gruppo Folkloristico ñDanzerini di Lucini-

coò  ~Lucinico~  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ñHa incontrato il folclore danzando, fin da giova-

nissima con i Danzerini di Lucinico, sviluppando 

questa sua passione fino a diventare insegnante 

dei più giovani, ai quali ha trasmesso con pazienza 

e costanza questa sua passione. 

Successivamente, quando per altri impegni perso-

nali, ha dovuto lasciare lôattivit¨, ¯ rimasta comun-

que vicina al mondo del folclore, sempre pronta e 

disponibile a collaborare, con immutato entusia-

smo, seguendo e partecipando a tutte le attività ed 

agli spettacoli promossi dal Gruppo. 

Lôinteresse per il folclore si ¯ confermato negli anni 

anche attraverso la stesura di versi e componimen-

ti dedicati a questo tema, alcuni dei quali sono sta-

ti musicati.ò 

 

Andrea Castellarin   

Gruppo Musicale Folcloristico "GIOIA" 

~San Vito al Tagliamento~  

ñAd Andrea, per la sua passione per la musica, la 

disponibilità e la partecipazione attiva a tutte le 

iniziative del gruppo e delle associazioni, per la sua 

competenza nel curare con razionalità ed equili-

brio le dinamiche, non sempre facili, della vita del 

gruppo."  

Massimo Mussio  

Gruppo Folcloristico ñFederico Angelicaò 

Danzerini di Aviano ~Aviano~  

"A Massimo, sempre pronto, con la sua fisarmoni-

ca, a suonare e a condividere la passione per la 

musica e per le tradizioni della nostra terra ... Un 

sincero ringraziamento per la grande disponibilità, 

per l'impegno costante e per la sincera amicizia.ò 

Roberto Miani  

Gruppo Folcloristico ñPasian di Pratoò 

~Pasian di Prato~  

ñCofondatore del Gruppo Folcloristico ñPasian di 

Pratoò nel 1966, nel corso degli anni ha saputo 

portare con fierezza e amore il proprio ñLironò e il 

nome del Friuli nel mondo, superando con tenacia 

e sacrificio anche momenti meno felici della sua 

vita, essendo per questo chiaro esempio per la fa-

miglia e per gli amici.ò 
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Pavel Fachin  

Gruppo Folkloristico Triestino  

ñStu Lediñ ~Trieste~  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ñCon la sua attivit¨ di tecnico-audio, portata avanti 

con impegno, ma soprattutto con il cuore, ha con-

tribuito a realizzare ed a conservare la memoria 

storica, musicale e canora, del Gruppo Folkloristi-

co Triestino ñStu ledi.ò Grazie ï hvala , Pavel. 

Mauro Stacul   

Gruppo Folcloristico ñSanta Goriziaò 

~Gorizia~  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ñDietro le apparenze di "duro" cela una schietta 

umanità che ha contribuito all'amicizia nel mondo 

del folklore.ò 

 

Luciano Romano  

Associazione fra i Gruppi Folcloristici della 

Regione Friuli Venezia Giulia  

ñGiornalista, presentatore e presidente, ha portato 

al mondo del folclore il contributo della propria 

visione di primo, entusiastico spettatore.  

Come professionista della parola ha agito sia con 

opere di divulgazione scritte, sia come sapiente 

intrattenitore, mantenendo viva lôattenzione, tanto 

del pubblico che delle istituzioni e degli stessi ope-

ratori, sui fenomeni legati allôattivit¨ folcloristica. 

Come capace organizzatore, sia nella realizzazione 

di eventi, sia nel ricoprire ruoli istituzionali, ha 

favorito lo scambio di conoscenze e opportunità fra 

i gruppi quale ricchezza e vera vocazione globale 

del movimento folcloristico.ò 

Nicoletta Nicoloso   

Gruppo Folcloristico ñBalarins di Buje - 

Maestra Emma Pauluzzoò ~Buja~  

ñA Nicoletta, quale attestato di ringraziamento e 

profonda riconoscenza per il prezioso lavoro svolto 

nella Sezione Giovanile dei Balarins di Buje: molti 

dei Balarins di oggi sono cresciuti sotto la tua gui-

da e molto di quello che hanno appreso nel campo 

della danza, della cultura popolare e della educa-

zione ai valori fondamentali lo devono alla tua o-

pera meritoria.ò 
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PASIAN DI PRATO (UD)  
 

PREMIO FOLCLÔR TAL CÛR A LUCIANO ROMANO  

di Paola Damiani, Presidente del Gruppo Corale Folcloristico Sot La Nape  

LôA.G.F.F. (Associazione dei Gruppi Folcloristici 

del Friuli) raccoglie 11 dei maggiori gruppi folclori-

stici attivi nelle quattro province del Friuli Venezia 

Giulia.  

Ogni due anni lôA.G.F.F., oltre a riconoscere i meri-

ti di quanti si siano segnalati allôinterno delle sin-

gole realtà di ogni gruppo, assegna un premio di 

valenza regionale come riconoscimento a chi si è 

distinto per lôattivit¨ svolta in favore del folclore. 

Pare che in questa edizione, la semplice pronuncia 

delle due parole ñLuciano Romanoò abbia messo 

dôaccordo tutti. 

Così il 16 gennaio, un nutrito gruppo di componen-

ti e amici del Sot La Nape si è unito ai tanti conve-

nuti nellôauditorium di Pasian di Prato per assiste-

re alla premiazione.  

Tante le autorità presenti , tanti gli applausi, tanti i 

premiati fra gli attori delle singole realtà. Non sono 

mancati  i balli e la musica ad opera dei componen-

ti il gruppo locale. Al momento della premiazione 

Luciano ha fatto un breve e sentito discorso di rin-

graziamento in cui ha esaltato il valore della musi-

ca e dellôarte popolare come patrimonio di tutti in  

quanto comprensibile a tutti e si è detto grato e 

soddisfatto per quanto dato e ricevuto in questi de-

cenni di attivit¨ nellôambiente del folclore 

(regionale, nazionale e internazionale).  

Tra i premiati, su segnalazione del Sot la Nape, an-

che la moglie Rina, nelle vesti di colei che, accanto 

al grande uomo, scuote il capo e alza gli occhi al 

cielo. Compiaciuta ma poco amante della ribalta si 

è fatta rappresentare dalla figlia. 

Luciano Romano vive da oltre mezzo secolo all'in-

terno dell'ambiente folcloristico. Ha cominciato nei 

primi anni sessanta assumendo la presidenza del 

Gruppo Corale Folcloristico Sot la Nape di Villa 

Santina che ha mantenuto per circa quarant'anni.  

La sua guida, in qualità di presidente, ha accompa-

gnato i momenti più prestigiosi della storia del 

gruppo Sot la Nape che era nato alla fine degli anni 

ó50 dall'iniziativa di alcuni amici i quali, cresciuti in 

un paesino della Carnia tra incontri canori attorno 

alla cappa di un focolare, si sono ritrovati nel vol-

gere di pochi anni ad incontrare il Papa o ad esibir-

si al Carosello Italiano Di Miami dopo una crociera 

assieme ad alcuni fra i nomi più prestigiosi del pa- 
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norama musicale italiano, oppure a vincere il se-

condo premio per il folclore di montagna a Zakopa-

ne (Polonia) oltre cortina in piena guerra fredda. 

Seguiranno altri decenni di esperienze analoghe 

rese possibili in buona parte da una guida di grandi 

capacità organizzative e relazionali. Ora il gruppo è 

alla terza generazione e ciò pare testimoniare che si 

è seminato bene.  Ceduta la carica di presidente, 

ma mantenendo un ruolo attivo nel gruppo,  ha 

assunto per qualche anno la carica di Segretario 

Generale dellôU.F.I., ruolo che ha svolto con com-

petenza, conoscenza delle cose e prezioso senso 

delle istituzioni. Assieme a questa attività Luciano 

ha esercitato per anni l'attività giornalistica sia co-

me corrispondente sia come direttore responsabile 

per quotidiani e radio locali sia come curatore di 

articoli e pubblicazioni, anche divulgative, sulla 

storia del territorio e sul folclore.  

La menzione, che parla della sua ñvisione di primo, 

entusiastico spettatoreò, coglie forse il merito pi½ 

grande di Luciano cui si deve anche il suo successo 

in qualità di presentatore, molto richiesto in Friuli, 

soprattutto in ambito corale.  

Le doti più comunemente esibite da chi presenta 

sono una bella voce, spigliatezza e fiumi di parole. 

Luciano, in questo, ha un grande accessorio in più: 

è, a sua volta, uno spettatore. Di quelli entusiasti.  

Da un paio d'anni è costretto in casa da una somma 

di noiosissimi acciacchi che, facendo un audace 

sintesi del pensiero della consorte, ñlo rendono un 

presentatore poco presentabileò; costretto a rinun-

ciare a condurre anche l'annuale festival del folclo-

re da lui diretto e condotto fin dal '59.  

Per quanti sono cresciuti attorno a lui il protrarsi 

di questa assenza ha reso ancor più emozionante il 

momento della premiazione. Il suono della sua vo-

ce, che ha accompagnato tanti festival e rassegne 

ha avuto un forte impatto evocativo riportando alla 

mente ricordi e sensazioni. La voce di chi non si 

accontenta di riempire i tempi morti ha parlato allo 

spettatore di cose semplici e non banali, dell'arte 

popolare come arte di tutti. In quel momento, per 

tanti di noi, cresciuti con quell'imprinting, si  è rap-

presentata l'essenza stessa del folclore: la voce del 

folclore. Per tanta emozione, grazie A.G.F.F.. Gra-

zie Luciano eé Fatti sentire! 

Luciano Romano, accompagnato sul palco del premio bien-
nale Folclôr Tal Cûr da due giovani membri del gruppo Sot 
La Nape, ha tenuto un breve e sentito discorso.  

Sopra Luciano Romano accanto alla moglie Rina.  
 
Sotto Luciano Romano presenta uno spettacolo del gruppo 
Sot La Nape negli anni ó70. 
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AGRIGENTO  
 

IL 16Á FESTIVAL ñI BAMBINI DEL MONDOò APRE  
LA SAGRA DEL MANDORLO IN FIORE 2016  

 
La Russia si aggiudica il premio Claudio Criscenzo  

 
di Serena Lo Giudice, componente dellôAssociazione Culturale Gergent 

Anche questôanno, per la sedicesima volta consecu-

tiva, la Sagra del Mandorlo in Fiore è stata intro-

dotta dal festival internazionale ñI Bambini del 

Mondoò, evento creato da Claudio Criscenzo ed 

ereditato dal figlio Luca che da cinque anni lo orga-

nizza onorando la memoria, lôentusiasmo e i sani 

principi del padre.  

Il festival si ¯ svolto dallô11 al 14 febbraio e hanno 

partecipato gruppi locali (Gergent, Oratorio Don 

Guanella, I piccoli del Val dôAkragas, I Picciotti da 

Purtedda, Fabaria Folk e Herbessus), gruppi regio-

nali (Cumpari e Cummari di Militeddu da Militello 

(CT), Sicilia Nuô Cori (CL) e Sicilia Bedda da Salemi 

(TP), un gruppo nazionale (I Tamburellisti di O-

tranto) e gruppi internazionali (Artistic Ensable 

Kaltesia dallôAlbania, Dance Ensamble Plamache 

dalla Bulgaria, Children Ensamble Merani dalla 

Georgia, Woori-Doori dalla Korea, Mali Gorzo-

wiacy dalla Polonia e Eralash dalla Russia).  

Ufficiosamente lôapertura del festival ¯ avvenuta la 

mattina del 10 febbraio, quando il gruppo russo 

ñEralashò si ¯ recato al nosocomio di Agrigento per 

portare allegria e spensieratezza ai bambini ricove- 

rati nel reparto di pediatria, con grande ricono-

scenza sia dei piccoli pazienti ma anche del Prima-

rio del reparto, Dr. Giuseppe Gramaglia. Nel pome-

riggio si ¯ svolto lôufficiale inizio della rassegna 

presso il centro commerciale di Agrigento ñCitt¨ 

dei Templiò. Gioved³ 11 febbraio il sindaco di Agri-

gento Calogero Firetto ha accolto le delegazioni dei 

gruppi ospitati al Palazzo dei Filippini per il saluto 

ufficiale della città. Il primo cittadino ha dimostra-

to di condividere gli ideali del festival: ñSiamo qui a 

dire no ad ogni tipo di conflitto, no ad ogni forma 

di intolleranza. Siamo pronti a dire sì alla pace e 

alla fratellanzaò.  
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E proprio con questo spirito hanno avuto luogo 

numerosi spettacoli al Teatro Pirandello sia nelle 

ore mattutine, rivolti alle scolaresche, che nelle ore 

serali, e presso i centri commerciali ñCitt¨ dei Tem-

pliò di Agrigento e ñSan Giorgioò di Licata; sabato 

mattina non ¯ mancata la tradizionale ñPasseggiata 

della Pace e della Fratellanzaò lungo la Via Sacra 

della Valle dei Templi; al contrario, domenica mat-

tina non si è svolta la sfilata da Piazza Pirandello a 

Piazza Cavour causa maltempo.  

Lo spettacolo cardine della manifestazione è avve-

nuto sabato 13 febbraio nella sala Zeus del Museo 

Archeologico di Agrigento per il conferimento del 

premio ñClaudio Criscenzoò.  

I gruppi partecipanti hanno dato sfoggio del pro-

prio folklore ai piedi del Gigante di tufo. Le loro 

performance sono state intervallate dalla coinvol-

gente musica jazz del pianista Angelo Di Marco e 

del trombettista Carmelo Salemi, testimoni della 

grande personalità di Claudio Criscenzo, uomo 

dallôinfallibile sagacia, dalla continua bramosia di 

conoscere e dalle indubbie doti organizzative. Al 

termine della serata è stato consegnato il premio 

ñClaudio Criscenzoò al gruppo che pi½ di tutti ¯ riu-

scito a meravigliare gli spettatori incarnando i 

principi di altruismo, concordia e fratellanza e fa-

cendo conoscere attraverso le danze, le musiche ed 

i costumi la storia della propria cultura.  

Nelle immagini alcuni momenti dei 16Á Festival ñI Bambini 
del Mondoò. 
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Il Festival ñI Bambini del Mondoò 2016 ¯ stato vin-

to dal gruppo russo ñERALASHò. I piccoli ospiti, 

provenienti dalla città di Cheliabinsk che sorge alle 

pendici dei monti Urali, portano in giro per il mon-

do, in maniera professionale, le danze cosacche 

tipiche delle zone uraliche. Alternando musiche ed 

esibizioni riflessive a quelle giocose, hanno sorpre-

so gli spettatori con una particolarissima coreogra-

fia che simulava una giostrina meccanica i cui per-

sonaggi erano piccoli lavoratori che si muovevano 

roboticamente a ritmo di musica.  

Gli elementi di ogni gruppo partecipante hanno 

dimostrato supporto, apprezzamento e stima vi-

cendevole dal punto di vista professionale e hanno 

approfittato dei momenti di libertà per confrontar-

si ed istaurare amicizie.   

A questo Claudio Criscenzo pensò quando coniò lo 

slogan ñI Bambini aiutano i Bambiniò avendo mol-

to a cuore il destino e il futuro dei minori, soprat-

tutto di quelli che vivono in condizioni disagiate o 

in paesi ricchi soltanto di miseria ed arretratezza. 

Insieme a Giovanni Di Maida, egli sentì il desiderio 

di dare concretezza a ideali quali la solidarietà, la 

pace, la concordia e lôuguaglianza, potendo in que-

sto modo dimostrare che la diversità non deve es-

sere isolamento né motivo di emarginazione bensì 

arricchimento, curiosità e cultura. Credette che i 

bambini fossero coloro che al meglio potevano rap-

presentare fattivamente ciò. Ed effettivamente 

questo progetto fu frutto di un acume molto svilup-

pato; infatti oggi il festival è stato insignito da rico-

noscimenti da parte dellôUnicef, dallôassociazione 

contro la pedofilia Meter di Don Fortunato Di No-

to, da Don Pierino Gelmini per i ñni¶os de ruaò del 

Brasile, dalla Società Dante Alighieri e altre Asso-

ciazioni e Enti nazionali ed internazionali; inoltre 

in questa edizione oltre alle riprese delle televisioni 

locali e regionali, la televisione giapponese NHK ha 

voluto inserire alcune riprese del Festival I Bambi-

ni del Mondo nel documentario in viaggio per la 

Sicilia.    

 

Alcune immagini dello spettacolo nel bellissimo teatro.  
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SILANUS (NU)  
 

SOLINETTES  
Lôabbigliamento tradizionale da lutto in uso a Silanus 

 
di Martino Arca, Segretario dellôAssociazione Folkloristica Culturale Tradissiones Populares 

In base a recenti ricerche fotografiche, d'archivio e 

antropologiche, è stato possibile ricostruire tra il 

2013 e il 2015 la variante femminile da lutto vedo-

vile in uso fino agli anni Trenta del Novecento. Il 

lavoro di ricerca da me effettuato si è articolato in 

pi½ fasi, alcune delle quali avvicendatesi lôuna 

allôaltra, altre contemporanee tra di esse.  

La prima fase del lavoro è stata la ricerca di foto-

grafie dôepoca presso i nuclei familiari storici di 

Silanus. La fase successiva è stata la ricerca di capi 

originali: a Silanus sono conservate alcune parti 

dellôabito vedovile, gelosamente custodite presso 

alcune famiglie del paese, ma non si ha un abito 

completo custodito dalla medesima famiglia. Suc-

cessivamente ho proseguito con la consultazione di 

documenti storici della più svariata tipologia pres-

so gli archivi di Stato di Nuoro ed Oristano; un la-

voro che è durato alcuni mesi. Tra i più copiosi 

vanno ricordati gli atti notarili e processuali che 

hanno confermato la consuetudine di indossare  

gonne-copricapo, camicie in tela bianca e fazzoletti 

da lutto di colore scuro già dalla fine 

dellôOttocento.  

La fase contemporanea alla consultazione dei do-

cumenti dôarchivio ¯ stata quella delle interviste 

agli anziani di Silanus che avessero vissuto nel pae-

se anteriormente alla metà degli anni trenta. Og-

getto di intervista sono stati gli anziani nati ante-

riormente al 1924. Nellôautunno del 2013 erano in 

vita 41 anziani con questo requisito, dei quali poco 

meno di venti  in condizioni fisiche e mentali atte a 

sostenere unôintervista. Ho cercato di non influen-

zare in alcun modo le persone coinvolte partendo 

dalla visione del materiale fotografico e dei capi 

originali superstiti dal quale lôabito ¯ stato ripro-

dotto.  

Successivamente venivano posti dei quesiti sulla 

diffusione dellôabito, sui materiali adoperati per 

confezionarlo, sul modo di portare i vari capi che lo 

costituivano e sullôoccasione in cui tale abito era 

utilizzato. Come si evince dalle testimonianze,  

lôabito era in uso tra le vedove di una certa et¨ (in 

seguito a ricerca effettuata nate anteriormente al 

1870 e non ancora passate allôuso di abiti di foggia 

moderna, quindi allôuso di bluse, o passate ad abiti 

moderni solo in ambito quotidiano). Le testimo-

nianze forniscono preziose indicazioni sul nome e 

sul taglio dei capi che costituiscono lôabito, oltre 

che sui materiali adoperati. Forniscono i nomi del-

le donne che indossavano lôabito fino ai primissimi 

anni Trenta. Si evince come spesso ci fossero vedo-

ve che adoperassero in ambito prettamente  dome-

stico le bluse, già in uso tra le nuove generazioni, e 

in contesti extra domestici, quali festività esclusi-

vamente religiose e visite a parenti e/o conoscenti  

il completo con camicia, corsetto e giacchino. Du-

rante la fase di realizzazione dellôabito sono stati 

ugualmente coinvolti gli anziani, che hanno dato 

delle dritte e delle preziose indicazioni. 

La locandina della prima presentazione di questa ricerca.  
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Lôabito si costituisce dei seguenti elementi: 

MUCADORE: fazzoletto quadrato di tibet o lana di 

colore nero, indossato a triangolo. Contrariamente 

allôuso dei copricapo da festa, indossati ña mesu 

concaò, la vedova doveva coprire interamente i ca-

pelli calando il fazzoletto sulla fronte (ñmucadore 

accuguddaduò riferiscono le testimonianze). 

CAMISA: riprodotta da un originale appartenuto 

ad una mia antenata e datato almeno ai primi anni 

Dieci dello scorso secolo, era in tela bianca e fattu-

ra semplice. Il colletto era appena visibile dal giac-

chino nero. 

IMBUSTU: lôuso di tale indumento ¯ appena rico-

noscibile nella fotografia grazie al fatto che il giac-

chino ad esso soprastante non sia interamente 

chiuso sul davanti, lasciando intravvedere il nastri-

no con il quale il busto rigido è chiuso. Nella sua 

fattura ci ¯ stato descritto come quello dellôabito 

festivo, ovvero con nastrini passanti per asole sotto 

il seno e senza la baschina nella parte posteriore 

(come era invece consuetudine in tutti gli altri cen-

tri del Marghine). Era confezionato con una stoffa 

di una certa consistenza, nera a piccoli fiorami di 

colore chiaro, ed era irrigidito con stecche di giun-

co nella parte anteriore. Trattandosi di un abito 

non festivo si ¯ riprodotto ñsôimbustuò con una 

stoffa poco pregiata e senza lôarricchimento di rica-

mi e/o lustrini e nastrini. Alcuni anziani ricordano 

che in vecchiaia venisse talvolta abbandonato lôuso 

di questo indumento.  
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ZIPPONE: giacchino di panno o tibet nero, di fog-

gia moderna, chiuso anteriormente da piccoli bot-

toni scuri che talvolta chiudono anche i polsini. La-

scia appena intravedere la camicia nella parte su-

periore sul collo e in quella inferiore lungo i fian-

chi, nascondendo il bustino rigido. Ha un taglio 

sagomato (ña fianchettosò riferiscono le testimo-

nianze) ed è leggermente inarcato posteriormente. 

Presenta sotto il seno delle fitte pieghettine che ne 

riducono lôampiezza rendendolo attillato. 

BUNNEDDAS: le testimonianze attestano la con-

suetudine (diffusa fino ad una quarantina di anni 

fa con i completi ñbrusa e bunneddaò) di utilizzare 

due gonne nere, prevalentemente in panno ma an-

che altri materiali, una delle quali ha la funzione di 

gonna-copricapo. La prima delle due gonne indos-

sate era semplicemente arricciata (ñincrispidaò) in 

vita e dunque di ampiezza ridotta, o ña puzonesò, 

ovvero con un piccolo gruppo di pieghe nella parte 

posteriore, dunque più voluminosa. La seconda 

delle due gonne, invece sempre ña puzonesò, era 

foderata allôinterno con stoffa nera e rivoltata sul 

capo. Alcune testimonianze rimandano ad un di-

verso utilizzo della gonna-copricapo: anziché in-

dossarla rivoltandone ñsas coasò, alcune anziane 

utilizzavano la seconda gonna adagiando la parte 

della vita (ñsa chintulaò) sul capo e lasciandola ca-

dere lungo le spalle. 

FARDA: il grembiule era di teletta nera (ñsittinuò) e 

veniva arricciato in vita. Spesso era corredato da 

una tasca cucita al lato o, nelle forme più arcaiche, 

da una tasca indipendente (òsa buzaccaò)  che veni-

va legata in vita sotto il grembiule e confezionata 

con stoffe economiche.  

Dopo anni di lutto si poteva usare una stoffa nera 

con piccoli fiori bianchi.  

Nelle immagini ¯ possibile confrontare lôantico costume ve-
dovile di Silanus della foto antica, con le riproduzioni create 
nel corso di questo lavoro di ricerca.  
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ISOLA DI CAPO RIZZUTO (KR)  
 

35Á ASSEMBLEA GENERALE  
E ASSEMBLEA STRAORDINARIA U.F.I.  

 
 

Lo splendido villaggio turistico Baia degli Dei di Le 

Castella, a Isola di Capo Rizzuto in Calabria, ha fat-

to da cornice alla 35° Assemblea Generale U.F.I., 

organizzata dai gruppi facenti parte del Comitato 

Regionale Calabro: Magna Graecia di Isola di Capo 

Rizzuto (KR), I Peddaroti di Pellaro (RC), La Gine-

stra di San Salvatore (RC), Irizema di Bova Marina 

(RC) e I Lanternari di Bagaladi (RC).  

Lôannuale incontro ¯ stato inaugurato con la tavola 

rotonda: ñAssociazioni a confrontoò. Eô stato un 

interessante momento di condivisione di esperien-

ze, opinioni, critiche e anche dubbi. Unôoccasione 

di confronto e spunto di riflessione per tutti duran-

te il quale numerosi sono stati gli interventi che 

hanno animato questo dibattito. Molto apprezzato 

e condiviso da tutti il primo intervento del signor 

Giuseppe Adduci, Presidente del Gruppo La Pac-

chianella di Pisticci, di cui si riporta un estratto nel 

riquadro nella pagina a fianco. 

Numerosi sono stati gli interventi dei partecipanti 

volti a porre attenzione sulle problematiche comu-

ni a tutti ed evidenziando quelle progettualità che 

caratterizzano a vario titolo le realtà dei sodalizi: 

come i progetti nelle scuole con i laboratori didatti-

ci di tradizioni popolari e folcloriche, lôattenzione 

verso i bambini con la presenza di vari gruppi gio-

vanili titolati a divulgare e portare avanti le proprie 

tradizioni, considerando pure lôaspetto fondamen-

tale di avvicinare i giovani al folclore. E ancora le 

manifestazioni, i Festival del folclore, fino alla cura 

etnografico-museale, obiettivo di assoluto rispetto 

e valore. Il tutto anche nellôottica di un confronto 

da cui trarre spunto per migliorare e motivare le 

proprie azioni e iniziative attingendo da positive 

esperienze fatte dai sodalizi vicini. 

Sopra la locandina della 35° Assemblea Generale U.F.I..  
 
Sotto alcune immagini del villaggio turistico Baia degli Dei.  
 
A fianco Giuseppe Adduci mentre legge il suo intervento  nel 
corso del dibattito .  
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ñIl tema proposto ñAssociazioni a Confrontoò ¯ 

davvero accattivante, importante e ricco di signi-

ficati che merita molto approfondimento. (é) As-

sociazione e/o sodalizio sono sinonimi di unione 

di persone che intendono esercitare in comune 

una medesima attività. E la mia lunghissima e-

sperienza (quasi 50 anni tra folk ed altro) mi por-

tano ad affermare che è stato esaltante, gratifi-

cante ed emozionante aver speso lôesistenza al 

servizio del sociale. E lôAssociazione ¯ (é) 

lôautentica realt¨ che evoca gesta indimenticabili 

che hanno dominato e dominano la scena cultura-

le e giganteggia con intensità, con emotività, con 

tante gioie ma anche delusioni:tutto ciò significa 

associazionismo ancor più produttivo se costituito 

da Gruppi Folklorici.  

Forse, a volte, non ci rendiamo conto del valore di  

ci¸ che abbiamo istituito e pi½ che ñassociazioneò 

dovremmo definirla con lôetichetta di ñuna grande 

famigliaò composta da persone, giovani o meno  

giovani, (é) che dovrebbero coniugare la necessi-

tà di crescita culturale, di sviluppo del proprio 

essere al fine di stimolare concretamente la socia-

lizzazione e lôaggregazione. 

(é) Tutti i Gruppi folk sono considerati il simbolo 

della cultura popolare ed ognuno ha il dovere di 

formarsi, di sensibilizzarsi ritenendosi in ogni i-

stante parte viva e centrale di una stupenda real-

t¨, quella nostra (é). 

Come oggi tra noi, quanto è bello stare insieme 

con rispetto reciproco, con allegria, con Amicizia! 

Non ci dobbiamo sentire dei ñvisionariò se deside-

riamo sognare in grande, di essere lungimiranti, 

di donare ad altri, con umilt¨, lôesperienza di vita 

vissuta pi½ di tutto da chi ¯ avanti con lôet¨, al ser-

vizio di piccoli e grandi, di bisognosi, dei sofferen-

ti proprio perché questo è il nostro compito, non 

allestire soltanto spettacoli e altro. Su questi sani 

principi ho improntato il mio lavoro (é). 

Vi è una garanzia: quella di trovarci in una gran-

de Unione, lôU.F.I., che deve avere la lungimiran-

za, dallôalto dellôesperienza acquisita, di stimolare 

lôassociazionismo allôinterno della propria lumi-

nosa realtà: creando più sinergia tra le varie As-

sociazioni, tra i vari Gruppi con unôazione martel-

lante ed incisiva organizzando non solo assemblee 

annuali ma incontri interregionali tali da creare 

simbiosi tra i sodalizi che hanno bisogno di con-

frontarsi, di programmare, di dialogare.  

Per quanto mi riguarda, ho sempre concepito il 

ritrovarsi in festival o in scambi culturali per il 

solo gusto di sfilare o dare spettacolo sul palco. 

Però come asserivo innanzi, i gruppi hanno biso-

gno di conoscersi: tutto sarebbe superfluo, inutile 

se i Gruppi arrivano, danno spettacolo, pranzano, 

cenano e dormono per poi partire. Tutto ciò non è 

cultura: è dispersione di valori, di ideali, di pro-

grammi e nientôaltro! Ben vengano le serate dedi-

cate ai Gruppi con feste allegre e divertenti in un 

grande spazio senza abiti tradizionali dando la 

possibilità di creare davvero Amicizia!  

E poi incontrarsi in varie riunioni serve anche e 

soprattutto a scambiarsi sempre più nozioni di 

tradizioni popolari, della propria identità, dei 

propri programmi e di scambi culturali magari 

anche a ricordare a tutti i componenti, canterini, 

danzerini quale attenzione bisogna avere verso 

lôabito tradizionale che molte volte e in pi½ circo-

stanze viene oltraggiato.  

La federazione ha anche il compito di proporre 

temi non solo sulla danza (ottimo il lavoro sino ad 

oggi), ma ¯ dôobbligo osannare lôimportanza, la 

nascita, la valenza culturale del CANTO tradizio-

nale: esso ¯ lôanima delle tradizioni, ¯ la parte vi-

va del passato. Il ballo va bene però è da tenere 

presente che in tante regioni non cô¯ storia di balli 

o danze: sono certamente un contorno stupendo 

al repertorio folklorico. (é) Bisogna inoltre consi-

derare la grande importanza di creare in ogni 

associazione un Comitato Scientifico che è deter-

minante grazie al proprio lavoro e al proprio ap-

porto. Parlo per esperienza della mia associazione 

che è stata una delle primissime a costituirlo a 

livello nazionale.  

    Giuseppe Adduciò 
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In serata tutti gli ospiti sono stati invitati dagli or-

ganizzatori ad una passeggiata molto suggestiva  

presso lôantico Castello Aragonese, arroccato su un 

isolotto collegato alla costa da una stretta striscia 

di terra. Le Castella, così chiamata questa località, 

deve questo nome ai Romani che si impossessaro-

no del posto e vi fecero accampare 3.000 coloni, 

così si originò il borgo chiamato prima Castra e poi 

Castella. 

La giornata si è conclusa con il graditissimo e ap-

plauditissimo spettacolo del gruppo folk Magna 

Graecia nella splendida hall dellôhotel Baia degli 

Dei. Le esuberanti danze popolari proposte al rit-

mo frenetico di organetto e tamburello, hanno ap-

passionato tutti i presenti dando dimostrazione del 

suggestivo coinvolgimento delle danze calabresi. 

 

In queste foto la gita al Castello Aragonese .  

Nelle immagini lo spettacolo del Gruppo Magna Graecia.  
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Il giorno seguente si è svolta la 35° Assemblea 

U.F.I. preceduta dallôAssemblea Straordinaria ne-

cessaria per la modifica e per regolarizzare alcune 

imperfezioni di forma di taluni articoli dello Statu-

to.  

A seguire ¯ iniziata lôAssemblea Generale U.F.I. che 

si è aperta con la nomina di Santo Pullano, Presi-

dente del Gruppo Magna Graecia, a Presidente 

dellôAssemblea Ordinaria. 

Per i programmi futuri dellôU.F.I. numerosi sono 

stati gli interventi e le candidature per le prossime 

Assemblee.  

Alcuni momenti dei lavori assembleari.  

Franco Muntoni, del gruppo Coro Gabriel, ha pre-

sentato  il 19° UFIFEST che si è poi svolto a Tem-

pio Pausania dal 2 al 6 luglio. Eô quindi intervenuto 

Santo Pullano per proporre di organizzare 

lôUFIFEST proprio a Isola di Capo Rizzuto nel 

2017. 

Riassumendo ¯ stata pertanto unôAssemblea inten-

sa per i numerosissimi argomenti trattati e anche 

molto propositiva.  
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Doverosi i ringraziamenti al Comitato Organizzato-

re composto dai Gruppi Calabresi: Magna Graecia, 

I Peddaroti, La Ginestra, Irizema e I Lanternari a 

ciascuno dei quali è stata consegnata la tradiziona-

le targa quale segno di riconoscenza per tutto il la-

voro svolto. A loro volta gli organizzatori hanno 

voluto lasciare a ricordo delle giornate trascorse 

insieme, una bottiglietta di olio dôoliva e un vasetto 

di salsa ai peperoncini calabresi nonché un piccolo 

souvenir. 

Si è salutato con affetto e riconoscenza Mario Ligas 

che in questa sede ha presentato le dimissioni dalla 

carica di Proboviro per motivi personali. Mario Li-

gas, Presidente Onorario del Associazione Cultura-

le Su Masu di Elmas, è stato uno dei soci fondatori 

dellôU.F.I. collaborando sempre attivamente e co-

stantemente con la Federazione fin dalla sua costi-

tuzione. 

Alcuni momenti della 35° Assemblea  Generale U.F.I.  
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Al termine dellôAssemblea, scattata la tradizionale 

foto di gruppo sulla maestosa scalinata della hall 

dellôhotel, un pullman attendeva tutti i partecipanti 

per una gita a Crotone, città fondata alla fine 

dell'VIII secolo a.C., nel luogo di un preesistente 

insediamento indigeno e rappresentò uno dei cen-

tri più importanti della Magna Grecia. La città vec-

chia si sviluppa in un dedalo di stretti vicoli e piaz-

zette fino al duomo e alla centrale piazza Pitagora, 

punto di contatto tra città "vecchia" e "nuova".  

Infine davvero molto accogliente ed elegante la sala 

allestita per la cena di gala nel corso della quale 

sono stati serviti dei gustosissimi piatti tipici della 

cucina calabrese, nonché una bellissima torta.  

Non potevano mancare musiche e balli: tutti i mu-

sicisti presenti infatti hanno dato il proprio contri-

buto e si è ballato e cantato fino a notte fonda. 

Anche questa 35° Assemblea è stata un positivo 

successo sia grazie allôaccoglienza degli organizza-

tori che alla simpatia di tutti i partecipanti.  

Eô nel corso di gite come queste o in altri momenti 

conviviali dellôAssemblea che oltre ad ammirare 

posti nuovi, nascono nuove amicizie e si approfon-

discono quelle già nate nel corso di oltre 30 anni di 

esistenza dellôU.F.I..  

 

Il Consiglio Direttivo al taglio della torta della serata di gala.  
 
A fianco Mario Ligas saluta alla cena di gala U.F.I. dopo aver 
rassegnato le proprie dimissioni da proboviro della Federa-
zione.  
 
In basso foto di gruppo dei partecipanti alla 35° Assemblea 
Generale  U.F.I..  

https://it.wikipedia.org/wiki/VIII_secolo_a.C.
https://it.wikipedia.org/wiki/Magna_Grecia
https://it.wikipedia.org/wiki/Duomo_di_Crotone
https://it.wikipedia.org/wiki/Pitagora
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